
La Federazione italiana delle Riserve e dei Parchi nazionali è l’ente rappresentativo di tutte le aree protette 
nazionali e della maggioranza di quelle regionali e locali. La mission fondamentale è la tutela degli interessi 
istituzionali di tali enti, sia nelle sedi politiche, che civiche.  
 
In relazione al dl 181/2023 recante disposizioni recante disposizioni urgenti per la sicurezza energetica del 
Paese, la promozione del ricorso alle fonti rinnovabili di energia, il sostegno alle imprese a forte consumo di 
energia e in materia di ricostruzione nei territori colpiti dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a partire 
dal 1° maggio 2023, questa Federazione ritiene che questa possa essere considerata una corretta sede 
normativa perché in sede di conversione si introduca una disposizione grazie alla quale le comunità energetiche 
possano essere istituite anche all’interno delle aree protette nazionali. Attualmente il d. lgs. n. 199/2021 
esclude questa possibilità, pur prevista inizialmente nel testo base in lavorazione presso le Commissioni e poi 
espunto dal testo. Riteniamo che l’impossibilità di prevedere che all’interno di un parco nazionale possa 
costituirsi una comunità energetica rappresenti un vulnus irrazionale dell’ordinamento. Al contrario questa 
Federazione ritiene che proprio nei territori in cui da decenni, e in alcuni casi da centinaia, di anni, si tutela la 
natura, occorra implementare la presenza delle cosiddette CER, perché da anni ivi si difende e custodisce la 
natura come bene fondamentale collettivo. Le aree protette sono costituite dal territorio di enti locali 
rappresentati nella comunità del parco e partecipano all’indirizzo strategico dell’ente di gestione, secondo le 
indicazioni dello statuto. La legge quadro fondamentale delle aree protette la legge n. 394/191 e ss.mm.ii.. ha 
previsto un sistema complessivo di regole, di poteri e funzioni delle aree protette che al momento attuale 
possono vedere meglio realizzata la mission attraverso le CER. 
 
L’istituzione di una CER in un’area protetta non altera affatto né i beni naturali custoditi, né altera la mission 
istituzionale dell’ente gestore; anzi la rende attuale.  
 
Pertanto, si chiede di introdurre una disposizione che permetta l’istituzione di una CER all’interno del perimetro 
delle aree protette. La Federazione resta disponibile ad un confronto e alla collaborazione, anche sul piano 
tecnico, con le SS.VV. in indirizzo. 
 
Inoltre, questa Federazione ritiene che al fine di custodire il patrimonio naturale delle aree protette e la 
biomassa complessiva ivi insistente che le aree protette siano esplicitamente escluse dalle aree reperibili per 
la sperimentazione dello stoccaggio della co2 (art. 4), di impianti di produzione geotermoelettrico (art.3). 
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